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1> Vii LETTIONI 

. *> x V .7T 4 ; . » *■ '■ • V £* / ; w L. 

DI PIETROANTONIO CATALDI 

DATE N ELLA AC A DEMI A 

ERIGENDA» 

Dotte fi moflra come fi troni la grande 

delle Jùperficie rettilinee. 

Aggiuntoli! il modo di trouare la grandezza corporea » & 
la fuperfìcie delle Sfcre,& parti lue, & in particolare 
delle cinque Zone Tcrreftri»& altri Corpi» 

AL MOLTO MAG. SIG. 

IL SIG. BERNARDO BARVTI. 




In Bologna, Appretto Bartolomeo Cochi iti J« 
Qm lietwfi ic Suftritri . 
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ire. mio osservandissimo 
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B A RVTll 

T.*. d 0ì;<otm/ <• ìi r?i f ! m 

VIA W I>® ocmin<»i d ronpfegre YJ.moho Mag>& phr 
Ella correli (fimamtìue Mi moiiro rutta Ii'Cafa adite hi- 
bita icori flcehuliflìrrio'Srg. Aio fratello da loro del tutto 
,fabri(àt 2 L& ornarti nwm;fiaqicto-«n upre co^mmodpà 
d’App»ifcromdi^o^'fopÀ terra-, Atr^i'tjiartefijtJf^. 
te ampia* C, qo&qfe d'acqua , J\ 1 ulta dminen te,S cale coni' 
modtuime , Co A òefaa tara" cola io ciò defiderabilc , & in_» 
fdnutia talmente confi rutta , che è tparauiglia, come in vii fico di medicete 
largh^ra Xy.,S^. ^(la^omcfguate fl/fàre vn’EJ^tio , che in bpII^J7?', « 
bontà a molti ampli Palagi fTj>ùò anco tjqiilparireì'Ét chcfiijàbh&ètti fe- 
ce vedere lecite p jlrf icòla ri ttarire ; doti* ,VflVrtr molte cale diuevte , che Itu 
rendono ornatiffitpéi b^iv<«?gti4tiftdi ljtó*foggi;y*li Studio in diuer- 
te prrfofltook decite fcih ual'^ deporto £ diletta, MnaPÙ«ie^u?unu«, 8: 
lin&jmafcertm/iieifè SMenlkrd^mimeMalfQodHiwiv, S< ukrii^iù Acon- 
diti Autori, iò m’allegrai mirabilmente, vedendo, che in V. S. erano ridotte 
infieme molto proportionaramente,tk la bontà, &r la amabilifl ma conuer- 
iatione, & la benigna colletta. M’animo ndbd®lno,&: la ftudiofa volontà 
alle Scicze, con la amoftùaltfftma tir. c«tua in urne le a trioni ; Et ben m’ac- 
corfi, che lafabrica dcffrCarla era , fi può dire , Vhpicciolo modello della_> 
naturale conllruttionedelfòparlonidi V. S, . OnVle mele affettionai dimo- 
ilo, che Tempre ho hauti to iotfmt® delio d’e fiere conoiciu^o , So tenuto da 
Lei per filo dediufBnitr;’fe bàie, dante li d£boIczza'uua,ton hò montato- 
gliene alcun fegnode non jipra,' con Ir op caliere del ponete in luce le prefenti 
mie due Lettioni, Squali perciò a V. S. dedico, & dona. Et per teilimonio 
dell’animo mio dei^tMipI^ alla Sua molta bontà. Et perche illuftrate dal 
Suo felice, & amatàhomc acquillpp» grana, &t_5 fauore apprelfo i Lettori a 
Hauerei bene molto più carojjt prelientarli opera di molto maggiore impor- 
tanza, & valore, ma jlko? otte ria. per hora mi aCficuifo poterle efleire grata» 
le bene cosi picciola Vpòtchc)a>?wnw<ì<ooietri<jaÉi che fi tratta è di tal 
mirabile vigore , che àttC&àJvjpobfcc rigBe'jfu^cbntMTcre molta Dottrinai-', 
come cedo , che Ella v&W luueUcrein quella - ' Et per fine dcfiderandole 
da N. Sig. Dio continui acereti Ricottili (aiutare felicità, le balcio le mani» 
& la prego à mantenermi nella Su^bwtXRTgiratia. 
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» UVE LETTIONl ' 

DI PIETROANTONIO GATALDI 

' DATE NELLA AGADEMIA ERIGENDA 

l'anno mo c zi . di Settembre» 

fiatimi» prima fatto pontre ne tmuri di tffa t feguenti detti . - 
1 IN ITI VM SAPIENTI/E EST TIMOR DOMINI. 
VBI.PAX IBI DEVS- 

CONCORDIA PARVAE RES CRESCVNT. 

Et dirli ogni voltala feguente Oratione fi andò tutti in ginocchioni. 

E Terno onnipotente IDDIO noi ringraziamo la Maejtl 
r voJìra di tutti ibeni, eh' eliaci ha dati, dt della libera - 
tiene di tutti i mali , de’ quali ci hà liberal i ,& la preghia-> 
tuo à mantenerci di continuo liberi da tutti i mali dell ani- 
ma, ér del corpo, & f are, che operiamo fempre à laude * 
gloria fua. 

PRIMA LETTIONE. 



IN DEI /ETERNI. OMNIPOTENTIS NOMINE. 

M I allegro grandemente, honorandifs. Signori , che Iddio - vi 
habbi inlpira.tr à formare quella Vimioià Acadcmia , & p«. 
fio in mente di introdurre in tifa le ytiliisime,& giocondi!- 
lime Scienze Mathematiche, come quelle,, che trattado delle 
Speculationi,& Operationi de’numeri, & linee folio la baie dell’altre Scioq 
ie,& fi applicano cógran beneficio,& diletto à tutte l’Arti, & Operationi 
loro, che ogni cola con fi Ile in numero,pefo,&r mifura ; Di piu elle aatilco. 
no mirahitoeme l’intelletto, & l’illullrano, & perciò lo rendono maggior, 
mence atto alle confiderationi occorrenti ; Et tanto più me ne rallegro , co. 
nofeendo il mirabile profitto, che dalla diligete continua tionc e per ìeguir. 
ne, hauendo per Introduttore d'efle Dottrine eletto me, defiderofiistmo d$ 
ponere tuttele forre, & fapere in fermtio tacito laudabile , *r per fonerò 
della comtnune Patria, & per beneficio vniueriale , doue adoprando quella 
facilità, & treuità nel moltrarle, che hò acquifiau dalla lunga frequenza, 
mediante l'aiuto Diuino poflo fperare,che ne conieguiremo lommo ocnefi. 
ciò. Se piacere, confidandomi mafsime, che N. S. D I O, per lua benignità, 
fia per concedermi di continuo tanto "vigore, che non oftàte le mie i allupo. 
fitioni,& debolezza, io pofia lietamente operare quanto conuenga, il tutto 
fempre à glorili di SuaDiuina Maitfià. Et per venire breuemetue all opera, , 
gli dirò folo perfora ,che delfe Dottrine Mathematiche,!’ yna fi chiama 
Aritmetica,cioè Scienza de 1 numeri, & l’altra Geometria, cioè Sciézi delie 
mifure , & fe bene l’ordine loro è U principiare dall’Aritmetica , la quale h* 
fc fuc regole ordinate, come anco la Geometria, nondimeno io, che per Iaj 
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molta pratica in e (Te pfofflj arìdiré .vagando I^OpìgliàiVdo i moftrare hora 
vnicofa; horvn'altra, fecondo I’occafone , potendo haucrc , & facilità, 9C 
bfetiTta in ratte: ; cohòlcendo, thè il 'dilètto ni gran' forza in mantenerci at- 
tenti à quello, che fi mofira , andar© accómmodando le Lettioni , 8c l’ope- 
rare di modo, che non folo vi fi conofccri grand' vede, con facilità, 8c breui- 
t.ì» maanco molto piacere, &: (icurczzadi mantenerle a memoria , poiché 
con dimolfrat ioni naturali, pimlkiofe^verp di roa.no ip marno moli rido 

la ciula delle llcgoIe,che fi daraoòj PeriWic principiido dal Mifurarc dico. 

Mifurarqè mòdo di orouaie lagr^ideaza delle figure rcilpeuoà vna mi- 
fura data. Cioè è modo di vedere quante volte vn Quadretto di milura da- 
ta entri , ò fu contenuto in vna figura , ò fupcrficie proporta , Per efenipio, 
Hauendo alcun piano,& la milurt 6 •— • che fia per /torà ilpiede. Il mi- 
furare e fio piano è jl'^vedcrc^uanii. piedini fitperficie cglifia , cioè quanti 
Quadretti , che fianO per ciàfcunlaro yp piede sfilano in elfo piano , on- 
de, perche il piano proporto può hauerc dìuerfe fora-, e . potendo èflcrc con- 
tenuto diuerfamchte'da diucrfi numeri di lirtèe; poniamo per bora, che eeU 
fià contenuto da J ^. UheerèttèJ&'dajt. aògoirfetrj, ónèàYquadra , Mìa il 
quadrangolo rettangolo A. Per trottarne la grandezza , miiuraremo con il 
piede lineale, cioè con la mifura B,ciafcupa delle due lin^e , ò lati , che for- 
mano vno dclli làidi 4, angoli* retti. 1 li.logliòno qhianure lunghezza, ìk_j 
larghezza, & fia trouiti f vHaplear 9. J'c’balt'ripiedi eh Quelli dui numeri 
fi ino 7 tip(ìcanO'tnfieme,& producono * 4. qual ròè la grandè/ia del Qua- 
drangolo ; cioè fi dirà’ che èra- piedi fuperticiaii j La caufa è, che confidè- 
rando da ciafoma delle diuifionldel lato , ò lunghezza 9. tirate 'lineo «qu$- 
diftartri, doc egualmente lontane à i dui lati, ò larghezze^egii"lerrà ad e£ 
ferediuifo in 9. lille, cioè in tante lille, quanto c il numerò 9a3ella lurighei- 
23 . Ancora confiderato dadafeuna delle diuifioni dell'altro lato C. tirate 
hnette egualmente lontane alle due lunghezze fino alla retta, che termina-» 
bt prima lirta foper iore , erta ìifta verrà ad effere diuilà in 6. quadretti , &CJ> 
perche le 9. li ftè dé tle fono 'èg n à ! i l'tna all'altra , troiiardofi, òconcluden- 
dofiTvna di lord coàrehere ^quadretti, ciafcun'altra courenirà Umilmente 
é. quadretti ; onde hauendo^. lirte da «.quadretti-por lilla , il giudicio , ò 
difeorfb pi turale ci infogna, Ohe pigliando il 6, 9. volte, cioè iticitiplicandq 
3 6. pehp. ò 9. per 6. che fa quertb 54: è il numero de’ quadretti , cioè 
deipiedi quadri contenuti ne! proporto quadrangolo. Et così vediamo la-a 
caufa de! moltiplièarc il ^.lunghezza con il «.larghezza. Et che perciò à tro- 
ttare la grandezradel quadrangolo rettangolo fi deuc moltiplicare il nume- 
ra dèija Fu righerà con il numero delta lattacela , die il prodotto c il nul 
ànero dplla Im'mndczjla’. ' i° - uaui. si! >q oi . 'om>b Vi 1 
Qgeftohircflr, portando il triangolo jò fit; nW contenuta da tre lineo reti 
*C, Sappi jfi , chec!aftiui triangolo fi può éBli -fterto con la imaginationt?l> 
(Se urico ip -atro; quando la maleria lo conceda) ridurre, ò trasformare in.» 
quadrangolo rettangolo, fi con molta facilità in quello modo . H abbiali d 
triangolò rettangolo a C n, nel quaterna delle ftic linee , poniamo la c n, fi 
f 3 ' n V**» ‘A ' chiami 
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mezo in r, & d, & fi fegm la retta r d 5 (che fari cquidiflante, ò parlila, ò 
vogliamo dire egualmcte lontana alla bafe c n) Et dalle cifra a, del rfiangód 
lo fi tiri $ù la r d, ad angoli retti, ò à (quadra 1* a s, So fi (echi il triangolò 
a s d, Sr voltando la a ci, sù la d n, à Jei eguale , fi accommodt fopra a<feffa 
d n, che il punto a, fi vnfra con 1* n, Sr anco fi volti la & s, in fuori alla dirit- 
tura della d r, che cosi il triangolo R, di dentro fi verri ad eflere traiporta- ' 
to nel vacuo R, di fuori ; Ancora con modo finirle fi trafportiil trìngolo A, 
inreriòrenel vacuo A,di fuori, si ches r d s,fia vna linea rcttajfc farà egua- 
le, &r equidiftante alla bafe c n,(la dimoftratione Geometrica del che, fe be- 
ne è faciliflìma,non è hora da moflrare, sì perche noi principianti attendia- 
mo al là fola operatione praticale, sì anco, perche il tutto (enfiatamele fi ve- 
de eflere chiaro) Sr cosi fari trasformato il triangolo a c n,& douétato egli 
fteffo il quadrangolo rettangolo s c n s, la lunghezza del quale farà c n,bafe 
del triangolo, So la larghezza farà la s c, onero la s n, (che fono quanto à 
dire la s a) So però fono la miti dell’altezza del triangolo, che altezza del 
triangolo c la diflanza perpendicolare, ò breuiflima, che è dalla cima a, alla 
bafe oppo fiali, ò fua dirittura ; Et perche la grandezza del quadrangolo è il 
prodotto, che dcriua à moltiplicare la lunghezza c n>via la larghezza c s,&! 
quefta srandezza del quadrangolo è la iflefla, che la gràdezza del triàgolo, 
eonofeiamo, che à moltiplicare la bafe del triangolo , via la miti della fua_a 
altezza , il prodotto è la grandezza del triangolo ; onde offendo la bafe c n, 
io. & la altezza a g, 1 1 . profane la miti 6 . la moltiplicaremo nella .baie io. 
& il prodotto i io. è la grandezza del triangolo. . 

“ In qucflaTrasformarione mò, Se Regole date, potrà.ciafcunocfercitarfi 
alquanto, per hauerle pronte, acciò facilmente fi facci bafteuole intelligéza' 

1 p»r4t»Q{*e«#tioni, So Regole da moftrarfi d^giano in mano nelle feguenti 
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-- SECONDA LETTI ONEé 

N E L I.’ antecedente Lettione fi trasformò il triangolo rettangolo. 

a c n, proporto nel o uadrangolo rettangolo s c n i,qual mango- 
lo fi può ancora trasformare in altro modo in quadrangolo re£v 
tangolo , & è, che diuifi pure i Iati a c, a n, per mezo in r, & d ^ 
da erti r, Si d, alla bafe c n, lì tirino ad erta bafc le perpendicolari , ò linee L 
fquadra rs, dr, & fegato il triagolo r s c.egli rt volti verfo la cima del triatu 
gplo proporto, di modo, che il punto s, fi vnifea con l’a, & la r s,di fuori fia. 
in linea retta con la r s, di dentro , Similmente fegato il triangolo d t n, egli 
fi volti di fuori verfo la cima a, & vnito il punto n, con l’ 3 , & alzato il lato, 
t d, alla dirittura del medefmo d t, interiore fi accomodi la t a, alla dirittura 
della a s, che allhora il triangolo propollo farà trasformato nel quadrigol* 
rettangolo s t rs, la lunghezza del quale fari la linea s t, che è la miti della 
bofe t n, (perche s r, inferiore. Se s t,fuperiore, eguali fra loro,fono inficme 
quanto ella bafe c n) Se la larghezza fari la illcrta,che l'altezza del mango-, 
lo -, Et pera he i moltiplicare la s t, lunghezza del quadrangolo nella s sque- 
ro 1 1, (clic fono quanto la a g ) ne deriua la gran czza del quadrangolo , Se 
però la grandezza del triangolo , che è la illerta , fi può dire per Regolai. 
Moltiplichili l'altezza del triangolo per la miti della Tua bafe,che il prodot- 
to fara la grandezza d’erto triangolo ; onde nel triangolo proporto , molti- 
plicando l'altezza 1 u via io. mici delio, bafe , il prodotto no. è la gran- 
dezza del triangolo, come fi trouò nell'altro modo ; Et ben fi «"Vede, che ì 
moltiplicare la miti di io. via 1 1. ò la miti di i ». via »o. ne deue refultare 
vn’irterto numero, i xo. che in ciaicun modo il no. èia miti del »«o. pro- 
dotto del totale xc. via il totale i,x. ir. 
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v Sì può hori notare ,’cfis-poTàidoli In ciafetin tHatigoTo far "bàie qual fi 
t"Vogli delle fue trelinee fuppollc ineguali ; cu.lndo egli Zia tale, che la pem 
pendi cola re, quale dalla fua cima va vedo la bafe, cada lopra ad ella bafc_Ji 
inoltrando la quantità dell’altezza d’elfo triangolo, fi pnò dico notare, chfc 
perciò egli allhorà potrà trasformarli in tre coppie di quadrangoli, cioè ùkz> 
fiddiuerfiquddcaiigolirettangoliycome’fi vede nelle figure del margine. 

lntefoilmodo di trouarc la grandezza del triangolo,"!! intenderà facil- 
mente il modo ditrouare la grandezza di qual fi vegli finirà rctùlinea,per- 
ifce ciafcuna figunrfi può dividere in triangoli , ò tirando linee rette da rn’ 
angolo ad vn^ùtro , finche ella tutta fia diuifa in triangoli , ò fegnato^n 
plinto (ò arbore , ò palo in campagna) dentro alla figuri doue fi vo gli dita 
elfo à ciai’cuno delli fuoi angoli , ò cantoni tiraie , ò imaginare diete tirata 
vna linea retta, cheicdsi ella lari diuifa in tanti triangoli, quanto cilnurite- 

ro dei Iati della, figu- 
ra, 80 ciaf cu no d’effi 
: la ti 'potrà fctfer bafe^j 
delibo triangolo , che 
tutti haueranno. lati- 
tila pel punto conitmi 
ine fcghato nella figli- , 
. in, y dal quale à cìaiai- 
na delle bali tirata la_> 
perpendicolare , che li 
può chiamare l’iltoz- 
za del triangolo /mol- 
tiplicandola per la mi- 
di della:fua baie , il'p- 
dotto (irà la grandèz- 
.za dcl fuo triangolo. 
Et cosi trouata la grà- 
dczza di chietino de i 
triangoli continenti la 
figura, & eflc grandez 
ze fommate inficine, 
la fomma lari la gran- 
dezza della totale fi- 
gura, come di quello 
modo , & dell’altro fe 
ne vede efempio in_* 
margine,quali fer.z’al- 
tre parole lì poffono 
intendere , elfendo fa- 
cili , & chiari . Onde 
potete co no fccre qui- 
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io io fia defiderofo, che fi facci ampio profitto d’fntelligéri in quelle t>ot. 
trine , poiché in due breni, facili , &c_5 chiare Lcttioni fi c imparato come fi 
troni la grandezza di qual fi vogli figura, So incelane la ragione, ò caufa ; 
Mi ditole bene fommamente , SÌ mi di grandifllmo a hanno il non potere al 
preferite fegutre come farci ; perche effendo io in obligo,& come amoreuo- 
le figlio obe iientc all’lllttftriflìmo Senato, Padre, Capo, & Rettore dellu 
nofira Patria , Se come membro da Eflo fàuorico , So beneficiato di ado- 

E ranni Tempre in cofe,che le fiano grate, & defi fiere da rutto ciò , che non 
; fia di Todisfatcione, fono afiretto à foprafcdcrc per hora, intendendole 
quefta diuifione le è molefta , & fi fpera in breue , mediante la Patema be- 
nigna opera d’efio Illufiriflimo Scnato,ridurui a conuenienre vnioneà glo- 
ria di N. S. Dio, che ci comanda la Pace , Se come fi dice, Vbif*x, ibi lìtui, 
oltre che le difeordie apportano fcco la confufionc , & mina non delle cofe 
prillate l'olo, ma delle Republichc, Se Regni ; onde cornitene cficre diligen- 
tiflimi in leuarle>& annullarle ; Et quello negocio apparirà facile da ridurli 
à buono fiato , Se tranquillità , credendo io, che V. 
come giudiciofi amoreuoli Cittadini, per haucpeil. 
la fraterna quiete , & tranquillità vnìuerfale -della Pàtria , onctaqon l’aiuto 
Diuino fi pofia poi liberamente Qgupe , yyi jqqJcp.èopjoTq numerali 
incominciata Virtuofa nofiraopera , con;Iaudeuolo$l£njpìo , oc ini 
disfattone ddl'UlufirifiGmo Senato filile perula Paterna bontà » amore 
verfo i buoni Cittadini, fommamente cfcfidera, fàuorifee , S^tiAna tutte le 
lionorate anioni loro , Et però naueri gratiiluuf» ,£o/entjrà (frqndiflìmo 
contento d’ogni nofiro Virtuolo progredì) ; Sia dunqucprcgaco K. S. Dio» 
che celcremente ci doni quefio bcne^glopii di Sua Diuina'fylaelfà. 

Sari bene Signori , che ierbiatc quelle due Lctt ioni f put commodo 
▼niuerlale, 8c perche confidcrando ìlbcaefioWjCh^'peTaeriuarcdal poter 
feguire, fiate piu pronti i procurare quella tranquilla quiete , che fia per 
. farcelo conieguiro. 
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(onte Jt trotti la fitperficte , & grandezza corporea della 
Sfera , ò Corpo tondo , &l Portioni d'ejfu 

L A fuperficie (ò coperchio) della Sfera è eguale (come dimoflra_5 
Archimede) al cerchio, il fernic'iimetro del quale lìa i’axis,ò grof- 
fezza,ò altezza d’effa Sfera; O vogliamo dire è quadrupla alla fu- 
perficic del maggior cerchio d’efla sfera (che c qual fi ""vogli cer- 
chio , che pattando per il centro della sfera , fi imagini legarla per mezo , fi 
che perciò perdiametro habbi la groflèzza delta sfera , per c irconferen za_» 
habbi il giro della sfera , & per centro habbi il centro itteflo della sfera) Se 
però è eguale al prodotto , che nafee à moltiplicare il diametro d’efio cer- 
chio (ò grettezza della sfera) via la fua circonferenza (ò giro della sfera) 
Che à moltiplicare fido il femidiamerro,via la fola fcmicirconferéza del cer- 
chio, il prodotto è la grandezza d’etto cerchio. 

La grandezza corporea della sfera è quadrupla al cono , ò piramide ton- 
da , che per bafe habbi il maggior cerchio della sfera , S< per altezza il femi- 
diamerro d’etto circolo, ò femialtezza della sfera. 

Et perche la grandezza di tal piramide tonda è eguale alla colonna ton- 
da, ò cilindro , che habbi la medefitna bafe circolare , Si per altezza la terza 
parte dell’altezza della piramide tonda, cioè la terza parte della femialtezza 
della sfera, ò vogliamo dire la fetta parte dell’altezza d’effa sfera, potia- 
mo dirc_>. 

Xa grandezza corporea della sfera c quadrupla al cilindro, ò colonna ton 
da, che habbi per baie il maggior cerchio della sfera, & per altezza l’ i . fello 
della fua altezza. Etpercheilquadruplod’j.fettoèi. terzi , Et le colonne 
di eguali bali hanno f ira loro le proportioni delle loro altezze, fi può dire. 

La grandezza corporea della sfera è eguale alla colonna tonda , che per 
bafe circolare habbi il maggior cerchio della sfera , Se per altezza habbi li t. 
terzi dell’altezza d’efla sfera. 

Et perche la grandezza della colonna è il prodotto , che nafee à moltipli- 
care la fuperficie della fua bafe circolare, via l’altezza d’etti colonna, & però 
via li »• terzi deli’axis,ò altezza della sfera, fi può dire. 

La grandezza corporea della sfera c il prodotto , che nafte à moltiplicare 
la fuperficie del fuo maggior cerchio, via li i. terzi della fua altezza, ò axis. > 
Et perche la fuperficie d’etto maggior cerchio della sfera è il prodotto 
della miti della circonferenza nella miti del diametro, potiamo dire. 

La grandezza corporea della sfera nafee à moltiplicare la miti della cir- 
conferenza del fuonuggior cerchio, via la mita deli’axis , & il prodotto via 
li a. terzi dell*i fletto axis. 

Ma a moltiplicare la totale circonferenza del cerchio, via il totale axis, ò 
diametro d’etto cerchio maggiore, fe ne produce 4. tanti del durto della mi- 
ti della circonferenza nella miti del diametro , & con quello 4. partito a» 
terzi ddl'axis, ne viene 1. fello, però fi può dire. 

» l* 



Digitized by Google 




io 

La grandezza corporea della sfera i quello , che refulta à moltiplicare fi 
circonferenza del maggior cerchio , ò giro della sfera , via la fua altezza , ò 
axis, & il prodotto via l’i. fello dell’iileflbaxis. 

Ma à moltiplicare la circonferenza del maggior cerchio , ò giro della sfe- 
ra, via il diametro d'efl'o cerchio, ò axis della sfera, fe ne produce la fuperfi- 
cie (ò «operchio) della sfera, però breuemcnte lì può dire. 

La grandezza corporea della sfera è il prodotto , che nafce à moltiplicare 
la fuperficie della sfera, via 1* i . fello del luo axis. 

' Ancora ,perche d moltiplicare l*axis,via j.&r i .fettimo, fe ne produce la_s 
circonferenza (nu propinqua eccedete) del maggior cerchio. Se effa circon- 
ferenza,via il diametro, produce la fuperficie delia sfera; il che è quàto mol- 
tiplicare volte 3. i .fettimo l’axis, ò diametro, via e fTo medclìmo axis, ò dia- 
metro, cioè Moltiplicare l’axis, via l’axis, via 3, i. fettimo, fi può dire. Mol- 
tiplichili il quadrato dell’axis per 3. 1. fettimo, che il prodotto farà la fupcr- 
ficic della sfera. Ma perche li 7. 8 8. efimi del quadrato delia circonferen- 
za fono la fuperficie del cerchio, & il quadruplo di quello è la fuperficie del- 
la sfera , vedendoli , che il quadruplo di 7. 88> efimi è 7 • *»• climi (così co- 
me nel diametro il quadruplo di 11.14. efimi è n. 7- climi, cioè 5.1. lecci— 
uio) fi può ancor dire , quando mallime fi hà folo notitia del giro della sfe- 
ra, ò circonferenza del maggior cerchio. Moltiplichili il quadrato-dei gi- 
ro per 7. ii. efimi, ò vogliamo dire (che refulta l'illclTo) Partali perii, f. 
climi , cioè per 3 . 1 . fettimo , che il reliiltante farà la fuperficie della sfera-». 
Onde lapendo il diametro, ò axis, il fuo quadrato fi moltiplichi per j.i.fer- 
timo. Ma fapendofi la circonferéza,ò giro,il fuo quadrato fi parta per l'illef- 
lo 3. 1. fettimo, che il rtfulcanre farà la fuperficie della sfera. 

Er perche dato il giro della sfera , ò circonferenza del maggior cerchio, 
J’axis , ò diametro d’elfo cerchio è quello , che nafce à partire detto giro per 
3. 1. fettimo (& conuerfamen tc dato il diametro del cerchio,la circonferen- 
za c quello , che derma à moltiplicare detto diametro per 3. 1. fettimo) noi 
breuiflimamenre potiamo dire. 

Dato il giro della sfera , egli fi pam per 3 . 1 . fettimo , che ne verrà l'axis 
(ouero Dato l’axis^gh fi moltiplichi p er 3.i.fettitno,che ne nafeerà il giro) 1 
poi fi moltiplichi il giro via l’axis, che il prodotto farà la fuperficie(ò coper- 
tura) d’efla sfera , fi quella fuperficie fi moltiplichi via 1’:. fello delTaxii, 
che H prodotto ùrà la grandezza corporea dcll’illefla sfera. 

Ancora, perche à Moltiplicare l'axis della sfera, via l’axis , via 3. 1. fetti- 
mo, fe ne produce la fuperficie, & quella moltiplicata via l’axis,. \ ia 1 . fello 
(cioè via 1’ 1 . fello dell’axis) fe ne produce la gràdezza corporea, fi vede,chc 
à Moltiplicare l’axis, via l’axis, via l’axis, via 3.1. fettimo, via 1 .fello; Oue- 
ro,dc jperciò l’axis, via l’axis, via l’axis, via 21. 4i.climi, cioè via 1 1.11. efi- 
mi (enee ìlduttodÌ3. 1. fettimo, via 1. fello) produce la grandezza; Ma 
l’axis , via l’axis , via l’axis , è quanto dire il cubo dell’axis (che per efempio 
1. via-j-via & fà 1 *5 -è Tempre il cubo di j.) onde finalmente adoprando 

folo l’axis, fi può breuiflimamen te dire» ]. 1 

xi l. Ucubo 
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Il cubo dell’axis fi moltiplichi per n. s i. efimi , che il prodotto farà la^s 
grandezza corporea della sfera. Dal che fi conofcc, che dei corpo cuho,cioc 
lungo, largo. Si alto quanto c l'axis, ò altezza delia stea, Si che perciò fer- 
rafie precide in fe , ò contenefle , ò ftiffe circonlcritto alla sfera , ella c li 1 1. 
a i. efimi, cioè poco più della miti d'elfo corpo cubo. 

Il che tutto s’intenda elfere propinquo eccedente il vero , cosi come il 3. 
i . fetriino prefo per denominatore della proportione della circonfci enza al 
fuo diametro, è propinquo eccedente il vero denominatore incognito . Ma 
fepiù propinquamente pigliaremo per denominatore della proportione,chc 
è dalla circonferenza al diametro j.Si 1 4 1 6 . 1 oooo.efimi,quale è pure ccce- 
/ dente , potremo anco più vicino al vero dire . Dato l'axis della sfera, il 
fuo quadrato fi moltiplichi per 3 1 4 J <5. 10. milia efimi , che il prodotto farà 
laluperficie d'elfa sfera, Et moltiplicando il cubo di detto axis per 5156. 
te. milia efimi, il prodotto lóri la grandezza corporea della medeima sferx 
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*i 36. io. milia efimi 



3*07710937500 

grandezza 3 * °7 7 1 093 ^ . più vicina al vero, per- 
che c manco eccedente. 



Per esempio , Dato l'axis 87 5. il fuo quadrato 765 61 *. moltiplicandolo 
per 3, 1. letfimo , fi 1406 1 * o. che è la iupcrficie della sfera , ma eccedente 
il vero, perche il 3 . 1 . fettimo , che s’adopra à moltiplicare eccede il ‘‘"vero, 
poiché quando l’axis è 1 . il giro non arriua à 3. 1 . fettimo , come quella re- 
gola luppone, anzi elfo giro non arriua ne anco à 3-& 177. 1 15 o.efimi (che 
è i.. 4. fettina turno di 11*0. tniCQdij. 1. fettimo) ma fi adopera 3.. i„ 4 i£. 

.... B 1 efirno 
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efimo di i oooo. per la faciliti del partire per i oooo. che vien farto da ic> 
(feparàdo le quattro figuri delire del num. da partire (che fono poi roooo. 
efìmiì dalle feguenti finilìre, che mortrano il numero de gl’intieri dell’auue- 
nimento) onde in vece del 5.1 .fettimo adoprando 5. 1 41 é.efimo di 1 oooo. 
à moltiplicare il quadrato de! diametro del ccrchio,ò axis della sfera, il pro- 
dotto 1405187. e mezo, farà la fnperficie della sfera, più propinqua al vero 
incognito (fe bene anco ella eccedente) di quello,che è la già trouata 1406- 
xj o» Et quanto alla grandezza corporea della sfera, moltiplicando 6699 * t- 
875. cubo dell'axis per 1 1. 1 1. dimo, il prodotto 350911458. 1. terzo fari 
la grandezza della sfera, ma eccedente, perche quell* 1 1. 1 1 . efimo depende 
dal 5. 1. fettimo eccedente già detto , Che fe in vece di 1 1. 11. efimo ado- 
praremo 1 309. dimo di : j 00. (che è 1 j. 11. efimo di 15 00. cioè 1 1. efimo' 
di 5x500. manco di 1 1. 1 1. efimo) ma fi adopera jijé.cfimodi j oooo. per 
la facilità del partire per 1 oooo; moltiplicando il cubo dell’axisper 5x56. 
j o.milia efimi, il prodotto 5 5 077 1093.3. quarti farà la grandezza ecceden- 
te ddla sfera, ma più propinqua della 5 5091 1458- 1. terzo già trouau/ne- 
diantel’i 1. ai. efimo. 

Et perche fi vede , che anco in vn numero mediocre di lunghezza di axis, 
come è 1* 8 7 5 . la fuperficie della sfera , f<_j la grandezza d’effa variano anco 
notabilméte dall’adoprarc la Regola già vfitata, Scadoprare l’altra più pro- 
pinqua detta, poiché la fupcrficic feema in </6x.e mezo, &la grandezza fee- 
main 140564. 7. efimo di it.farà molto ben fatto à poncre in vlo- quello 
numero di j.&c 1 4 » <5. efimo di i oooo.anco egli affai facile da adoprar*in ve- 
ce del 5 . 1. fettimo , dicendo, che Quando l’axis è i.allhora il giroèqua!» 
3. Se 1416. efimo di 10000. la fuperficie è quali 3.8C 1416. efimo di 10000. 
(che è il dutto del giro , via l’axis , ò il dutto del quadrato dell’ axis , via 5. 
»4»é. efimo di i oooo.) Se la grandezza è quali 5 15 6 . efimo di 10000. che 
è il dutto del cubo dell’axis, via 5 »J<S. efimo di 1 oooo. 

Et volendo adoprire folo il giro della sfera (ò circonferenza del fuo mag- 
gior cerchio) confideraremo, che il giro, via il giro, via 7. 11. efimi produce 
la fuperficie della sfera, & quella moltiplicata via l’axis, via 1 .fello, produ- 
ce la grandezza d’elfa sfera ; Perche l'axis è quanto li 7. x x. efimi del giro, 
cioè quanto volte 7. xx. efimi il giro, tanto refultard à moltiplicare la fuper- 
ficie della sfera (cioè il giro, via il giro, via 7. xx. efimi) via l'axis, via 1. fe- 
llo, quanto à moltiplicare clTa fuperficie, via il giro, via 7- 1». efimi , via 1. 
fedo. Onde fi conolcc, che à Moltiplicare »! giro, via il giro , via il giro , via 
7. xx. efimi, via 7. xx. efimi, via 1. fello, il prodotto è la grandezza dellao 
sfera; ma a moltiplicare 7. xx. efimi, via 7. tz. efimi, via i. fello (cioè 49. 
484. efimi, via 1. fello) fà 4?- 1904. efimi ..Età moltiplicare il giro, via il 
giro, via il giro, è quanto cubare, ò trouare il cubo del giro j però adopran- 
do folo il giro, fi può dirce- 
li cubo del giro fi moltiplichi via 49. 1904. efimi , che il prodorto farà la 
grandezza corporea della sfera . Et auuerrendofi, che quando l’axis , ò 

diametro del cerchio è 1 . il giro > o circonferenza non arriua à 3 . 1 . fettimo 
- (nc meno 
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(ne meno 15.1416. efimo di 1 0000.) & però volcdofi , che il giro fia non 
minore di 5. f. fettimo (ò di 5. 1416. efimo di ioooo.)ma 3. ,1. fettimo 
(ò 5. 1416- efimo di 10000.) precife, allhora il diametro fari alquanto piò 
d’i. onde inolriplicando alquanto più d’i. axis, via 5. 1. fettimo giro preci- 
fe, il prodotto laria alquanto più di 5. 1 . fettimo, per la fuperficie della sfe- 
ra, cioè la fuperficie doueria effere alquanto più di 5 . 1 . fettimo, fc quella-» 
moltiplicandola via l’i. fello dell’axis, die faria alquanto più d’i.fello, cioè 
moltiplicando alquanto più di 5. 1. fettimo', via alquanto più d*i. ledo, il 
prodotto {ària alquanto più di 1 1. s 1 . climi, per la grandezza corporea del- 
la sfera ; cioè la grandezza della sfera è alquanto più d* 1 1 . z 1 . efimi, quan- 
do il giro fi pona 5.1. fettimo precife ; perche noi allhora fupponiamo , che 
l’axis fia folo 1. Scegli veramente è alquanto piùd’i. Et fimilmenre effa_» 
grandezza è alquanto più di 5 >5 6. 1 0000. climi , quando il giro fi pona 5. 
1416. efimo di 1 0000. precife, Onde conuerfamente fi vede,che quàdo da- 
to il giro precife della sfera, fi adoprafle il 5. 1. fettimo , ò il più propinquo 
5 . 1416. efimo di 1 0000. à trouare l'axis, ò fuperficie , ò grandezza della.» 
sfera, allhora efifi axis, fuperficie, ò grandezza, che fi trouaffero non fariano 
eccedenti il vero incognito, ma per cóuerfo fariano fcarfi.onde fi potrà dire. 

Dato il giro della sfera , egli fi parta per 5 . 1416- efimo di 1 0000. che_J 
l’auuenìmento farà l'axis fcarfò, cioè minore del vero incognito. 

Ancora. Dato il giro della sfera,il fuo quadrato fi moltiplichi per 1 0000. 
31416. efimi, die il prodotto farà la fuperficie fcarfa della sfera. 

Et perche tanto refulta à Moltiplicare vna quantità per 10000. 3 1416. 
efimi, quàtoà Partirla perii cóuerfo 5 1416. icooo. efimi, cioè per 5.1 4 16. 
efimo di 1 0000. Se noi in vece del Moltiplicare vorremo adoprare il Parti- 
re, potremo dire. 

Dato il giro della sfera, il fuo quad. fi parta per 5. 14 J 6-efimo di 1 ocoo. 
che l’auuenimento l'ara la fuperficie fcarfa della sfera. 

Et perche à mohiplicare la fuperficie, via l’i. fello dell’axis , produce la_j 
grandezza , Et l'axis è quanto li 1 ocoo. 5 1 4 1 6. efimi del giro , & alquanto 
più, vediamo, che i moltiplicare c/fa fuperfide (cioè ìTgiro, via il giro , via 
10000. 5 1416. efimi, & alquanto più) via il giro, via 10000. 3 1 4 1 &r al- 
quanto più, via 1 . fello , il prodotto è la grandezza della sfera , ma 1 0000. 
5 1416. efimi ,St alquanto più, via 10000. 51416. efimi, & alquanto più, 
fa ìoooooooc. 986965056. efimi, & alquanto piu, Se quello via 1. fello, 
fà 100000000. 5 911 7 9°33 6- dìmi. Se alquanto più j Età moltiplicare il 
giro, via il giro, v ia il giro è ftfidfo, che à cubare il giro, però fi vede, che à 
moltiplicare il cubo del giro, via 100000000. 59x1790556. efimi ,80 al- 
quanto più il prodotto , & alquanto più farà la grandezza della sfera , però 
fi può dir<L_;. 

Dato il giro della sfera, il cubo d’effo giro fi moltiplichi via 1 00000000. 
5 91 1 7 903 5 6. efimi , che il prodotto farà la grandezza propinqua fcarfa di 
tifa sfer»-*. Efempio. 




Sia il giro della sfera 11600 
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alquanto più è la fuperficie della sferao. 
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P Ortione di sfera è ciafcuna di quelle dueparri di sfera , che deriuano 
dal fegare la sfera, che fe ella fi lega pattando per il centro , il cerchio 
del fegamento (dio fegandofi vna sfera , il fegamenro è femprc vru 
cerchio) è il inaggiofe, che fi potta fare, & allhora etti» sfera fi diuide in due 
parri eguali, ciafcuna d'ette fi chiama emisferio , Ma fe ella fi fega nó paf- 
fando per il centro, ella fi ^ienei diuidere in due parti ineguali , che fi 
chiamano portioni, delle quali la maggiore,chc è quella doue rimane il cen- 
tro della sfera, fi chiama portione maggiore , & c ferrata dal cerchio del fe- 
gamento, !k dalla parte maggiore della circonferenza della sfera ,• Et l'altra 
fi chiama portione minore, & è ferrata dal cerchio illeffo del fegamento, & 
dall’altra parte minore della circonferenza della sfittai. 

Et notili , che dal centro del circolo del fegamento , ò bafe della portione 
minore imaginato ergerli vna perpendicolare al piano d'etto cerchio, che al- 
lungata peruerra alla fommiti della portione, effa perpédicolare (che è par- 
te dell’axis della sfera , perche allungata dall’altra banda fino alla circonfe- 
renza della sfera , ò dell’altra portione maggiore , ella pattaria per il centrò 
della sfera) fi chiama faetra d’etta portione minore , Et l'altra Tettante parte 
dell’axis, che termina nella fommiti dell’altra portione maggiore, fi chiama 
Umilmente faetta della iftetta portione maggiore; Et tt diametro del cómun 
cerchio del fegamento , ò bafe delle portioni , chiamarono corda diuifa per 
mezo nel centro dalla fletta ; Hora fi mottraeieome.fi ifoui la quanti- 
tà fuperficiale d’ette portioni di sfera . Data vna pprtione di sfera , per 
trouarne la fu perfide, fappiafi, che effa fuperficie è contenuta da duefuper- 
fide, l’vna è piana circolare (& è il fegaméto, che TT?à nel fcparare effa por- 
tione dall’altra parte, ò portione dettai fera) & l’altra 4 con netta (che;è par- 
te della fiiperficie della sfera , da ch^effa portione è, òfc’in rende c/fcre lega- 
ta) per trou3rc la fuperficie della parte piana circolare,conuien fapere,ò mi- 
furare il diametro d’etto cerchio ; Oucro mifurare il fuo giro, ò circonferen- 
za , che l’vno , ò l’altro batta d trouarc la fuperficie d’eiro cerchio , come s’c 
detto. Quanto all’altra parte conucffa , conuien fapere , ò mifurare la faqtta 
d’etta portione, che c quella linea retta imaginata, ere ta dal centro del cer- 
chio della bafi: piana, perpendicolarmente ad etto pian >, di peruenientc alla 
fommità di eflà portione , & fua fuperficie conuef fa , < qil laetta c femprc_a 
parte ddfaxis totale della sfera , dalla quaìe effa porriohe «Jeriuà , Et di più 
fappiafi, che qnalpartc è detta fàerta dell’axis totale ,‘talparte ancora è la_s 
Superficie contieffa nella portione della fuperficie de!M sfera , onde trouata 
la fuperficie della sfera, mediante la notitia dell’axis , & prefane tal parrei, 
qual parte è detta faetta dell’axis, il refultite farà la lupcrficic conueffa del- 
la portione; Et quefta Regola fi deriua da quello, chefegue. , . • 

Sia la sfera g a n r /egira dal cerchio, il diametro del t^ualc è g n, & da ef. 
fo diuifa nelle due po. tieni g a n, minore, &g r n,maggiore : In etta sfera fi 
tiri la a r, fegante per mezo ad angoli retti la n g, in c,’onde quella a c r,làrà 

come 
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come axis della sfera, la parte a c, del quale fard faetta della portione mino- 
re a g n; & la c r, fari La faetta della portione maggiore g r n j Ancora fi tiri 
dalla fonimi tà a, ad vno eli remo dei diametro g n,la retta a g, (che fi oppo- 
ne all'angolo retto gc a; Etfappiafi,chc Archimede dimoftra la fuperficic_> 
conuella g a n .della portione minore g a n,c(Tcre eguale alla quantità fupcr- 
ficiale del cerchio, che habbi per femidiametro la retta a g; ò vogliamo dire, 
che habbi per diametro il doppio della retta a g,(& però e (fa fupcrficie con- 
uelfa della portione cflere quadrupla alla fupcrficie del cerchio , che habbi 
per diametro la retta a g ) Et Umilmente tirando dall’ellremo r, della licita 
r c, all'cltremo g, del diametro la retta r g, quella r g, fari femidiametro dei 
cerchio alla fupcrficie, del quale fard eguale la fuperficie della portione mag 
eiore gr o j Quello incelo , couliderando il triangolo ag r, che è Inferirlo, 
ò facto nel mezo cerchio, egli perciò hi l'angolo a g r, retto, dal quale sù la 
baie a r, cade la perpendicolare g c, perilche ella è media proportionale fra_» 
le due parti a c, c r, della bafe, & diuide il triangolo a g r, in dui triangoli fi- 
ltrili fra loro , & al triangolo grande a g r, Ancora la a g, fuperiorc fari me- 
dia proportionale fra la totale r a, & la parte a c, fuperiorc (& anco la g r, 
inferiore farà media proportionale fra la totale ideila r a, & la parte r c, in- 
feriore) Onde a c, a g, a r,faranno tre rette continue proportionali,perilche 

dal cerchiofò figura) fatto Co- 
prì alla feconda a g, fari tal 
proportionc al cerchio (ò figu 
ra limile , & fìmilméce polla) 
fatto fopra alla terza a r, qua- 
le è dalla prima linea a c, alla 
terza a r,cioc dalla a c,alla a r, 
fard come dal cerchio di a 
cerchio di a r i Ma ancora dal 
quadruplo del cerchio di ag, 
al quadruplo del cerchio d’a r, 
c come dal lìmplice cerchio di 
ag,al fimplice cerchio diar, 
(chela proportionc deimoi- 
tiplici è Tempre eguale alla ,p- 
portione de i loro fubmulti- 
plici) Onde dalla a c, alla a r, 
e come dal quadruplo del cer- 
chio di ag, al quadruplo del 
cerchio <ji a r, & conucriàmen 
te dalla a r, axis alla a c, faetta 

. t è come dal quadruplo delcer- 

thio di a r, axis, al quadruplo del cerchio di a g, & però alla fupcrficie con- 
ue la della portione g a n, (quale è eguale al quadruplo del cerchio di a g) 
pc.ilche dalla a r, axis, alla a c, faetta , e come dal quadruplo del cerchio di 
i a r, axis. 
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a r, axit , Sr peri come dalla fuperficie della sfera (che è quadrupla 3lcer- 
chio dell’axis) alla fuperficie conueffa della portione g a n, onde connerf*i> 
mente tal parte, come è la a c, faetta della a r, axis, tal parte è la fuperficie_j‘ 
conueffa nella portione minore g a n, della fuperficie della sfera. 

NelTifleffo modo fi può Umilmente mo(lrarc,che nella portione maggio- 
re g r n, tal parte è la fua fuperficie conueffa della fuperficie della sfera, qual 
parte è la faetta c r, dell'axis totale a r. Et anco fi potria confiderare,che per 
efferc la fiamma de i dui cerchi di a g, r g.xontinéri l'angolo rettoa g ^egua- 
le al foto cerchio dia r, oppoffo ad elfo angolo rettoci come à ciliare il cer- 
chio di a g, dal cerchio di a r.refh il cerchio di g r.come anco à cauare la fu- 
perficie cóaeffa di ga n, dalla fuperficie della sfera.refla la fuperficie di g r n» 
Et anco si come à cauare la faetta a c, dalf axis a r, reila la faerta c r t fi cono- 
fce, che si come la proportione della faetta a c,a!i*axis a r,moftra la propòr- 
tione della fuperficie conuefTa della portione g a n,alla fu per ficiedella sfera, 
così anco la propor rione della laetra c r, all’axis ifleffo a r, moflrarà la pro- 
portione della fuperficie conueffa della portione g r n, alla fuperficie deliaca 
sfera, cioè fimilmentela proportione della fuperficie conueffa della portio- 
ne g r n, alla fuperficie della sfera, farà l’ifleffa, che è dalla faetta r c, all'aiis 
r i.) Quella fuperficie conueffa poi della portione gionta alla fuperficie pia- 
na della fua haiecircolare, la fomma è la fuperficie totale, che inchiude inj 
fe, ò termina effa toule portione. ■ . uva r ’ 

Ancora, perche à moltiplicare l’axis, via l’axis, via 3 . 1 .fettimo* fe ne pro- 
duce la fuperficie della sfera , Et di quella la fuperficie della portione è tal 
parte , qual parte c la faetta della portione dell’axis della sfera , onde molti- 
plicando la fuperficie della sfera (doè i'axis, via l’ 3 xis, via 3. 1 . fettimo) via 
la facr:a,& il prodotto partédolo per I’axis, ne viene la fuperficie della por- 
rione della sfera, che è quanto il dire, A moltiplicare l’axis, via I’axis , via 
x. fettimo, via la faetta, & il prodotto partirlo per I’axis , ma vna partitione 
per I’axis è equiparata , ò annullata da vna mojtiplicarione pure dell’ifleffd 
axis, pei ò leuando spartire per I'axis, & vna moltiphcatione via I’axis, che 
rimanere folo il durro dell’axis, via 3.1. fettimo, via la beta , conofciamo, 
che fi può dire; A moltiplicare l’axis (dato) della sfera, via la faetta (data) 
della portione , & il prodotto via 3. 1. fettimo (ò più propinquamente via 
3. & 1416. 10000. climi) il refultantc è lajuperficic conueffa (eccedente) 
della portione della sfinu. i 1.; • ;» r* 

• . . '■;* . * ■ >*1 «» •«V’I'' ■ s iti*.. 1 

'Del Cilindro, o Colonna tonda-: 

V.. . r* 

N EI Cilindro confiderandofi la fuperficie , ella è contenuta da rre fu- 
perficie particolari , che fono, il circolo della bafe ,il circolo della.» 
fommiri (eguale à quello della bafe) & la fuperficie conueffa , che 
gli vi intorno ; quella difendendola in piano , fi vede effere vn paralello- 
• grammo rettangolo , che per lunghezza hi la circonferenza del cerchio del- 
la bafe, ò fommità, & per larghezza à lei angolare l’altezza, ò lato della co- 
. * C lonna. 
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lonna, onde moltipllcando la circonferenza del cerchio, vratakem, il pro- 
dotto è la quantità di quella fqperficic concila colunnart<df quella Rego- 
la fi può anco deriuareda quello, che dimollra Archimede, dicedo. 
cilindro retto la fuperficic lenza la bafe è eguale à vn cerchio, il foni diame- 
tro del quale è medio proportionale fra il lato del cilindro , &O il diWKtro 
della bafe del detto cilindro i Che pollo -rn cilindro,ò colonna tonda, d dia- 
metro dclcircolo della hafe della quale fia 14. & dbto,o altezza rfeffa co- 
lonna fra 1 00. Moltiplicando quello laro a 00. con il 1 4. diametro della b** 
fe, fi ! 400. la» del quale ènt 1 400. fc quello Ar 1 400X medio proportio- 
nale fra il 1 00. & il 1 4- però Rt 1 400. c il fetnidiametro delcerchio «gualca 
alla fuperficic conuefla delb colonna, onde la femicuconfercnza diquclto 
cerchio lira A 1 400. volte 3.1 .fettimo,& il prodotto loro, che fanno j 400. 
volte 3. 1. fettimo, cioè 4 4 00. bri h fiiperfi rie, ò grandezza di quello.cer- 
chio,& però bri la fuperficic cóuefb del dlindrojHora fi vede detto 4400. 
eiferc il durtodi 1400. duttodt 100. in 14. (alzez za del dfindro, £fad» me- 
tro dellafua baie) via j- r. fettimo , ò vogliamodircil dui» di 1 4 . xn 3.1. 
fcttimo, via 100. ma il 14. è il diametro del cerchio dcHabafe*he moltipli- 
ca to via 3. 1. ferrini o,& fa 44 - quello è la circonferenza d’effo cerchio della 
balchi! too.con ilqu^lcfi moltiplici poi detto 44. c il lato,o altezza del-- 
la colonna,elfcndo poi -il prodotto 4400. la quantità della in pcrficie conci- 
la d’effa colonna, però è chiaro , che à Moltiplicare b circonferenza de cer- 
chio delb baie, ò il giro dclb colonna, via b lui altezza, il prodotto e lalu- 
perfidc cornicila d’efla colonna. Et notiuo i Studentiquelli difeorfi, perche 
efii mediante con'fadliti.fi potranno trafilili tare le Regole ] vpa nell altra, 
«t ridurle* quella breuiti, o intelligenza, chele potrà conucnire. Et a pun- 
•o in quella Vcggafi come pare differente Udire. Per trouare la fuperficic 
eóucffa delb colónna, Moltiplichtfi il Ino giro, via la fna altczza.che il prc. 
dottoè la fupcrficie . Daldirc, Trorifi il diametro delb hafe, & fra elio, & 
foltezza delb colonna firrouiil medio proportionale, Se dopputolo,fi tro- 
ri b grandezza del cerchio ^hc bibbi per diametro elfo doppio, che ella b- 
rà b ìuperficicconucfla della colonna) alla quale fe gli aggi ungeremo bri- 
■erficie dcllidui cerchi drib bafe, & iommita (b fomma de’ quali e 1 dritto 
del giro, viali miti del diametro) il comporto bri la fuperficic totale , che 
ferra per tutti ivetfi la colonna, onde fc moltiplicammo il giro , via la fonv 
«1 a dell’altezza. Si miri delb grofiezzi delb colonna, il prodotto bri b io- 
nie fuperficic delb colonna, contenuta dalli dm cerchi inferiorc,& fupeno- 
»e , k dal conucirto, dribcoioiun 4. t qi dlaeoloniu conlidcrando la 
rrandez za, ella (comedi tutteValtrclòrri di colonne egual- 
mente grolle) è kmpre il prodotto ,che nalceà mol- 
. «iplicarc ' b grandezza della baie (fia egli cer- 
chio, ò altra figura) oóa l’altezza 
idribcoloiuia-J- 
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Del Qnto> ò Piramide fondaL .- . 
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N EI Conoj ò Piramideronda confiderandofi la fuperficie , ella è con- 
tenuta eia due fuperficie partieoi arijChe fono il circolo della balio. 
Et la fuperficic conucfia terminata nel punto delia lóniniirà ,chc gli 
Vi attorno ; queib conuefla è il prodotto , che nafee à moltiplicare il lato 
della piramide (cioè quella linea retta , che partendoli dal punto della foni- 
mi tà,& andando sù per effa fuperficic conucfia arriua doue li vogli alla cir- 
conferenza del cerchio della bafe, via la miti della circonferenza del cerchiar 
della bafe ; Et quella Regola può dcriuarfi da quello , che dimollra Archi- 
mede , dicendo . D’ogni cono di lati eguali (cioè che hi la cima al diritto 
perpendicolarméte del centro del piano della bafe) là fuperficic lenza la ba- 
fe è eguale al cerchio , il fentidiatnetro del quale è medio proporrionàle tra 
H lato del cono, Se il lcmidiametro dd cerchio, che è bafe del cono; Che po- 
fto vn cono , il lato del quale fia t o. & il diametro del cerchio della bafe fi» 
1 4. & (però la circonferenza 44.) il femidiatnetro è 7. thè moltiplicato vi* 
il lato 1 o. fa 70. la Ri del quale c Ri 70. & quello 7 o. è il medio propor- 
tionale fra 1 è. lato, & 7. lcmidiametro, qual 70. è femidiimetro del cer- 
chio eguale alla fuperficie conucfia del cono , però doppiandolo , che fi fy. 
*80. quello farà il diametro, & moltiplicandolo per j.i. fetrimo, fa R 180. 
volte 3. 1. letamo, che è la circonfcrcza, la miti della quale, cioè 70. vol- 
te 3. it dèttimo moltiplicata , via la miti del diametro , cioè via Ut 70. Se fà 
70. volte 3. 1. l'ett imo, cioè no. quello zzo. è la grandezza del cerchio, & 
però della fuperficie conucfia del cono. Hora fi vede detto zzo. efiére il dut 
to di 70. dutto di 7. & 1 o. in 3. 1. fet timo ,ò vogliamo dire di 7. via 3. 1. 
fie turno, & via 1 o. ma di quelli tre numeri il 7. c lempre il femidiametro del 
rerchio della bafe , che moltiplicato per l'altro 3. 1. fercimo , il prodotto è 
fempre la femiciroonferenza d'elio cerchio della baie. Et il 1 o.con il qualo 
poi finalmente lì moltiplica il prodotto di 7- via 3. 1 .fcttimo.è fempre il la- 
to del cono.; perfidie è chiaro, che à moltiplicare il lato del cono , via la te- 
micirconftrenza del cerchio detta bafe, ri prodotto è la fuperficie conuelfiu* 
della piramide tonda ; A tjuefta poi giongendo la fuperficic del cerchio della 
b*fe (che'è il dutto della lemicirconfèrenza nel fuo femidà»mcrro) ’U fomma 
fari la fuperficie totale, che ferra per tutti i verfi la piramide, pcrilchc fi ve- 
dc,chc à moltiplicare la lémicirconferenza del cerchio della ba(c,via la fom- 
ma del fcmidiametrod’efibcerchio, & laro del cono, il prodotto è la lìipeó- 
ficie totale del cono. Et in efia piramide confiderandola gride zza, dia (co- 
medi tutte le.piramidi regolari) è la terza parte della fua colonna (cioè che 
babbi la ifiefia baie,& la illef fa altezza) però è il prodotto,chc nafee i mol- 
tiplicare la fuperficie del cerchio (ò altra figura) della fua baie, via 1 * 1 .terzo 
della fua altezza , che la lua altezza e la retta perpendicolare al piano della 
baie, che vi dal centro della bafe al punto della cima della piramide. 
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Delli Settori dell a Sfera -* . 

S I imagina anco in altro modo la sfera diuila in due parti ineguali , che 
fi chiamano Settore minore (che è minore della miti della sfera) So 
lettore maggiore,chc c maggiore della miti della sfera; Il minore s’in- 
tende elfere contenuto da vn cono, ò piramide tonda,che hi la fua cima|nel 
centro della sfera , & per bafe vn oerchio , qual fcga la sfera in due portioni 
maggiore, & minore , Che alla portione minore intefo aggiunto detta pira- 
mide tonda,il comporto fi chiama fettore minore, Et tutto il rcrto della sfe- 
ra (che è la portione maggiore mancante dell* irte fla piramide tonda , «ca- 
nata da lei , fi chiama fettore maggiore . Quelli dui, lettori fi imaginano in 
particolare per trouare la grandezza corporea delle portioni minore, & mag 
fiore della sfera, trouandofi ella mediante erti lettori, cqst. Dimortra Ar- 
chimede b grandezza del fettore elfere eguale al cono, òr piramide, b baio 
della quale fia eguale alb Iti perfide conucifa della portione (cioè che è par- 
te della fuperficie della sfera) & l’altezza eguale al lemiaxis della sfera ; Ma 
il cono, ó piramide è 1* i . terzo delb colonna, che ha bili la bafe,& anco l’al- 
tezza eguale alla bafc,& all'altezza delb piramide, onde, perche d moltipli- 
care la bafe, via l’altezza, ne derma la grandezza della coloima ,fe molripli- 
caremo folo la terza parte dell’altezza , via la bafe , il prodotto l'ara la gran- 
dezza della piramide (& però del fettore) ma l’altezza della piramide dette 
cflere il femiaxis della sfera, però la terza parte , ò 1* i . terzo di quello femi- 
axis fari 1’:. fedo dell’axis della sfera. Onde fi può dire. . 

A Moltiplicare quella fuperficie conucifa del leuore,cheè parte delb fu- 
perficie delb sfera, communc ad ambidui, per l’ i. fello ddfaxis della sfera, 
il prodotto è b grandezza del fettore . Et fi può notare , che tal parte è il 
fettore della sfera, qual pane è b fuperficie conuefia del fettone della fu per- 
ii eie della sfera , onde feà moltiplicare b fuperficie della sfera coni* i. (erto 
dell’axis fe ne' produce la grandezza della sfera , fi ‘"'vede , che lìmilmcntc à 
moltiplicare b fuperficie conuefia dei lettore non il medefmo i . fello dcll’a- 
*is della sfera, il prodotto deut elfere b grifiòtzza del fettore. 

'Della grandezza delle Portioni della Sfera. 

• Z ' . ; ij , ; . ; >j 

P E Tl trouare b grandezza delb portione minore, conuiene inuginarfi 
il fettore, di che ella è parte , componendoli egli da ella portione , & 
dalla piramide tonda, Che hà b cima nel centro della sfera, & per ba- 
fe hà il cerchio iftcflb, che è baie della portione , t (Tendo erto cerchio il loro 
«ortimune termine . Et trouata la grandezza del lettore, moltiplicando b_> 
fuperficie conucifa della portione , via l’ i . terzo del femiaxis della sfera (ò 
via I* i .fello dell’axis totale) dal prodort© fe nc cani la grandezza' delb pira- 
mide, che è il dutto della fuperficie delb fua bafe circolare nell' i .terzo delb 
fua altezza (quale fua altezza è quello, che refta dal femiaxis delb sfera, ca- 
ttatone b faceta della portione , qual betta è parte d’erto femiaxit) & tl 
e b llaute 
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ftanrc fard la grandezza corporea di detta portione minoie. Ma la grandez* 
la della portione maggiore è più grande del lettore maggiore,in quanto im- 
porta la piramide detta, perilchc per trouare la grandezza della porti one_> 
maggiore, ■fi deue,trotiata la grandezza del fettore maggiore, moltiplicando 
h lui fo perfide conueda , via l'j-fefto dell'axis della sfera , giongerc poi aa 
elfo prodotto la grandezza della piramide , che la idmma farà la grandezza 

della portione maggiore.-»- ; ’ . 

Et notili , che circa alPaxis della sfera , & tetta della portione (ò voglia- 
mo dire parte dell'axis) & diametro del cerchio del fegamento , ò bafe della 
portione , qual diametro chiamiamo corda , rifpecto alla faetta ; fempre che 
«li quelle tre lince ne fiano «late, 9 note, ò miliirate due di loro,noi potiamo 
poi con opetatioui «li numeri trottare Poltra, Perche imaginando il diametro 
del cerchio del legamento, & per il fuo centro tiratali vna perpédicolarc,che 
arriui da ciafeuna delle due bande alla fuperficic della stcra , & che però di- 
uidaelfo diametro per mezo ad angoli retti, elfa diuideritefàrd axis.ò come 
axis della sfera , & perche intefe effe due linee fegantefi in r \n’illefiò piano 
circolare , & che però fegaildo fi clic nel commun circolo doue fono accom- 
modate, il dutto dellfcdue parti sfclP vna, cioè delhdui femidiametri del cir- 
colo del legamelo detto di fopra, è eguale al dutto delle due parti dclPaltra, 
cioè ddle due parti dell'axis , che fono le due faette delle due portioni mag- 
giore, Se minor*', in che fi diuide la sfera , mediante il circolo già detto del 
fegamen to, ne fegue , che fe haucrcmo noto la fàctu , & il diametro del cir- 
colo dd fegamento, noi potremo trouare Paxis, perche partalo il dutto del- 
le due mità del diametro, ò vogliamo dire il quadrato del fetnidiametro del 
circolo del fegamento per la fietta data , parte ddl’axis, Paunenimento farà 
l’altra parte dell’axis .quale giunta alla filetta detta , la fortuna farà Paxis to- 
tale ; Et fe bineremo noto, ò fari dato Paxis totale ,&0 la faetta della por- 
tione , patte dell'axis , noi molnplkaremo effa fàerra per il refi ante dell’axis 
(cariatone cioè efli fretta data) che il prodotto farad quadrato della miti 
del diametro dd circolo del fegamento , onde d’effo prodotto prefane la J y 

3 uadra , ella fari U femidlarnecro dd cerchio del legamento , perilchc d fuo 
oppio farà il diametro totale d’effo cerchio ; Ma offendo noto il diametro 
del circolo dd fegamento, & Paxis totale, per trouare la faetta della portio- 
ne, ò parte delPaxis, che moltiplicata nell’altra parte, lappiamo, che deut-» 
fare prodotto eguale al quadrato del femidiametro dei cerchio del fegaméto 
(qual quadrato farà ooro,e (Tendo noto il diametro, & però d femidiametro) 
cornimi diuidere la quantità data dell’axis in due parti tali,chc il prodotto 
loro fia eguale al quadrato . detto noto , defila cosi . Moltiplicali la tifiti 
dell'axis in fe ileilo , & dal refusante fi caua d quadrato noto detro dd fe- 
jmidiametro dd cerchio del fegaméto, &: la iy quadra del reflante fi giunge, 
& caua alla, Se dalla mità ddl’axis,che i dui reiultanti fono le due parti del- 
Paxis,cioè il minor refidtante è la faetta della portione minore,& il maggio- 
re è la faetta della portione maggiore . Che perefTempio eflendo Paxis del- 
la sfera io. de il diametro dei circolo dd fegamento 1 a. il quadrato di édup 
. mità 
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mità è 3 6. ónde coninole diuidere i o. insili due parti tali, che il prodotta 
loro fìa 36. te fi trottino, Moltiplicando 1 o. miti dell’axis in fe ftefìo, & fi 
1 00. dii quale fi catta il 3 6 . Se rrila 64-di quello fi piglia la Rt, die è 8. qua- 
le fi giunge , &r caua ì 1 o. Se da 1 o. miti dcli'axis , Se ne refiiltano ». & 1 1. 
che fono le dite fue parti, ò f'aettc dalle due pOrtioni . Et efkndo pure I’ax» 
della sfera só. ma il diametro del cerchio dd legamento 1 8. il quadrato dd 
fuo femidiametro fari 8 1 . quello cauato da 1 00. quadrato di 1 o. mità del» 
i'axis, re (la 1 9. la Rt dd quale è Rt 1 9. che fi giunge , & caua à, & da 1 o. fr- 
niiaxis, Se ne refulcano 1 o. p Rt > 9. & 1 0. miti 1 9. (che propinquamente n 
numeri rationali fi può dire elfere io.p 4. & 9.2$.cfimi,& 1b.m4.8c9.sT> 
«fimi, cipè quali 1 +• Se 9. 1?. climi, Se j. Se 16. sj. climi, & alquanto più) 
per le due parti deU’axis, ò flette delle due pontoni, quali làette moltiplica- 
te infìeme, producono 1 00. rii 1 9. cioè 8 1 . quadrato di 9. femidiametro dei 
eiroolo dd legamento come bifogna. Et de hoefatis , Che hò prtfo fatica 
di fcriuere il ratto diffu fatti ente, acciò i deboli principiauti pollano anco erti 
hancrne badatole intelligenza. 4 ./a 

- Et applicando le Regole date alla sfera, ò palla , che fi fuppooe effer fot* 
fi dal comporto defli diti e emersti, terra, Se acqua, ndht quale fe bene circa 
alle' porzioni , nelle quali diali itnaiginalfe diuiderlì , non fi può militi iré_> 
ne Itfaette, ne la corda loro, Se quantoalla palla rotàie r non fi può ntilunu 
le' fax» (ò grófferza , ò-altezza li») mi fóio fi poma «silurare il giro » hi 
nondimeno illagice Geometri , con le fuecertiffimelpecukiriont , dato re- 
{Moda venire ih cognitione dd t u tra, medttunc il folo giro d’effa palla ,'twa 
fche dico mediante il lóto giro ì (che pure anco faria molto difficile, &: labo- 
riofo a traforare) anzi con vnaiótaparcìcdla d’erto giro (colà veramèrc mi* 
rabtlc, conftdcrando la gran forra delle Dottrine Mathematiche (di numeri 
cioè, 8c linee, &o)) hauedo wedató,che sùJa fnperftciererreftrè ad vn gra- 
do d? dillanza d'àltczza meridiana, «amippndono *0. ni iglia Italiane di iwi- 
fnra, ò vogkama dire, porto , cheorn miglio Italiano fia ri. tfo.efimodi nd 
dillanza d’vngrado, hi fobico conchriò , che il bVcdt© meridiano có tenen- 
do. 3 6 a. di detti gradi , Se trottandoli vn fole grado importare 60. miglrru, 
encceflarii», che il circuito totale fia j 60. volte 4 o. Cioè 1 1 600. miglia. Di- 
poi i macinandoli ildiametro del cérchio, del qriaie la circonfercZa c quello 
circuito di s 1 600. miglia, Se haitendo trouato, che quando il diametro d’vn 
cerchio è 1. la fua circonferenza, ò giro è quali quali 3.K: 1. fertimo ,6 più 
propinquamente quali 3. Se 1+ 16.10000. climi , Se però conuerfàmènte^i 
quando il giro è 3 . Se 1 4 1 6 . 1 0000. climi ,ìl diametro è rete alquanto più 
(&: iapendo , che iti tutti i cerchila propor tionedd gì rodi fuo diameno è 
vnà ilterta) ha detto k 3. Se 1416. ioeek). efimiV$ro dodètalfe s 1 60otm£- 
glia, r 1 . diametro, òhe douentària ; Se così partendo 1 1 6oo.migl»a per 3 .Se 
1416,1 boero. Climi (che la moltiplicatione di a 1 6X>tì. feconda quantità, via 
1. cioè via la vaiti terza è fuperflua , poiché ifprodotco è fempre quanto la 
i Ile It'a quantità moltiplùiata) ò vogliamo dire pet? 14 1 6. iooó6.e(imi,cioc 
partendo per j z 4 1 & iL-uhoo. accòmpagnaaUpwfftt 11 4: ièri deliri dèi 

i.l.;. lOOOO. 
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rooco. chcfà uéoooooó. te ne viene 6971 - Se 6xJ. >309- e^b (ondtt- 
dc, che l’axis, ò gonfiezza della palla «ietta è miglia*»? 1* & 
mi, & alquanto più (ma faflphfc'flhe. non arriua d 687 J • d pw/o) mediar»», 
leq.urH «lue notine del giro, & axis, con la loia moUtplKa rione kw,.fi<tfliH 
dell prodotto 148*103 13 . & alquanto più e/Terc la (operile, 6 «MNjgM^ 
d’efia palla ; franco moltiplicando poi tHa fuperhcie per J *> 4mP '*W&m 
(onero hòra (che refultafillcffo) ilculiodel giro, via.iP©PP®*dP*dS»>Z- 
«00 ; t é.efimi) il prodotto 1 7 o 1 7 9*8 S a 7 4-& alquanto pW, c f»*e lagrqpi 
dezza corporea della mederma palla. Et pene trado eoo la imaeinatipftc nqj- 
la palla ideiti, per tròuare quanto fiala: «orila , laiactt* «4a foperhae >5* fi) 
grandezza di eufemia di quelle 5 . parti della sfera, ò palla , che fi 
ione, ali è badato 3 Capere quanto s’alzi il polo fopraaU'orUOrt te della Ke. 
«donerò padc, doue il Tropico dd Cancro , tcnmne de la Zona Torrida,^ 
Temperata feitcnmonale gl. palla per il Zeriu, e punto verticale lOjgjOT 
altezza meridiana, & dicendoci, che s'alngodi »}. e mezo (ehr in 
di tempo s'alza aitando alquxn to più, & quando alquantoineno ,perc*ul? 
del tardo moto Scila trepidazione) dClliiOo.che fi danno al cirOÙtOÀgWf 
totale della pillatile perciò nell'altro temnne dctt»Tetnperau,che la fef^ 
za dalla frigida fettcntrionale, cioè nel brcolo Artico , la 
circolo farà sù per larimonferenza ridia palla , dùhnte 
fiale il medelmonomcro di gradi *3. e mezofr***' v^h^cmfflV 
conferenza del Tropico del Cancro sùperi* arctmfcieza dclb palb dabrt- 
te dalla circonferenza ddl'Equidortiale li gradi 13 . e mezo detti) Onde dat- 
dadilbnza di gradi 9 o.che fono dal polo alla arcon^zadefeEqumoUia- 
ic sù per la fuperficie della pafia ^auat. gl'vm , fr gl’akn gradi x 3 . e mezo. 
<ioè gradi 47^ tutto , 1 . tellanti gradi 43- fono la difianza , che c su per la 
circonferenza della palla , ò della zona temperata del circolo ar uco > al «o- 
«>ico del Cancro, frmoftrano, che e fia zona ha di larghezza , o latitudine^ 

<s ù per qtìal fi vogli fuo meridiano gradi 43- ^Ma oommciado dalla zonafrt- 
«Jafettentriondc, intefonon fole laida ù.pcnficie.dcop^fura, ma anco la 
fui grandezza corporea, dia viene ad efferc vna poruonedelja palla, che ha 
per baie il circoloartko, per lomóuta 3 polo artico ..per faetta quclh parte 
daxis della palla, che è dal polo artico al centro del circolo artico, & c«en- 
do la retta, che chiamiamo corda , il diametrad^lo arcolo artico 
perpendicolarmente, cioè ad angoli retti, è dutdb dalla tactra,& 
ri eguali (arHuando ella precife ndeentro d’eflb cerchio) &T pero ha cono- 
-fctu to il Geometra,chc il dutto d^effa faceta nel recante del>ax.s e epuleal 
quadrato del femidiametro di detrocircolo artico ; fe dunque fi hauefic 1*-* 
«nifuca delle due parti dell’axis, fipotria con l'Arte dCnumcn notiare le due 
mita del diametro del circolo artico ; ò comicamente ha uen do la milura-* 
del diametro, ò femidiametro, fi potria trouaieciafeuna delle dnc pam òeb. 
taxis, poiché fappiamo la lunghezza dclPaxis (propinquametc) Mala itcl- 
^fotti^ima dottrina Geometrica s'è imagmato , ISO da J^ 

pere quanto è la corda di oafeun'arco^o , Querp qùaùtoeilliiiojaw 



*4 

(che è la miri d’elfà cordai nell’ireo «oro, Se dì ciò fabricirone Tauole, che 
fi chiamano Tauole de’ Sini, ma elle conucrlàmcte fuppòngono, che il femi- 
diametro del cerchio, ò mira della fua corda, Se lo chiamano fino rotale, fia 
▼n numero derenninato. Se di li à qual fi vogli parre di fcmiarco di cerchio. 
Contenuto da quanti gradi fi voglino, molirano , che numero di femicorda, 
che chiamano fino retto, corrilponda, Onde nell’arco della zona fngida(che 
diciamo eilere quella imaginata circonferenza di cerchio , che fallando per 
il polo doneelia hd la fommiti, peruiene da ciafcuna bada alla cfrconiereo. 
za, ò piano del cerchio, terminante la bafe d’eira zona) confederando, che la 
fua corda è il diametro di détto cerchio piano, ò baie delti zona,& che per- 
ciò il fuo femidiametro ‘ \’iene ad eflere il fino retto del fcmiarco , che è dai 
polo infino à quello femidiametro, ò fino retto, dicédofi hora, che tal femi- ' 
arco ha gradi 13 . e mezo, noi nelle tauole de’ fini , doue fi pone il fino tetto 
cotale, ò femidiametro del cerchio totale (qual femidiametro hora viene ad 
intenderli per il feraiaxis della sfera) clfere il numero di 1 o. millioni, troua- 
remo, che à gradi *3. e mezo corrifpondoHo,òhàno di fino retto 398749»» 
( 8 e cosi il diametro totale , ò axis dcllh palla verrà ad eflere il doppio di 1 o, 
millioni-, cioè »o. millioni , Se la corda tofale del totale arco faria il doppia 
■di 3 987491. cioè quando l'axis "della sfera ,ògroflezza della palla fia 10. 
millioni, allhora il diametro del cprèhfe^qnalo è baie della portione, che hi 
per arco gradi 47. (& però della zona frigida polla terminare da ciafcuna-» 
banda gradi 13. c mézo lontano dal polo) lari 797498»-) Mediante mò 
Ja noti tia di quella corda della portione , Se ddTaxis totale della palla , po- 
tremo venire in cognitione della laetta della iflefla portione (che è vna deU 
*■ le due parti dell’axis .diuifo da der- 

3987491 u corda ,& che diuide la mcdell. 

3987491 ’-i • ma oorda per mezo ad angoli retti 
» 27911437 nel centro del cerchio piano, ò baie 

”1953870(9 della portione, poiché fi è detto 

j 9o774ii8 .t-q AI quadrato d’efla femicorda effere 

11961473 - r > - : «guale 31 dotto delle duo parti fi*-* 

: — -- r- li loro dell’axis ,ò vogliamo dire il 

159000 44750 r dutto della laetta della portione^» 

!°° — nel rollante dell’axis , Perilchè, co- 
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me inlegna la Regola data , per di- 

t_ j_ uidèrci’axis in due parti tali, che il 
* 11 li prodotto loro fia eguale al quadra- 
to della femicorda, Cauaremo il 
qùadrato d’efla femicorda .cioè il 
quadrare di 5 987491- che è 159°" 
0084475081. dal quadrato della.» 
miti deU'axis, cioè dal quadrato di 
io.millioni,chec loo.con ii.zcrt, 
9 1 & del rollante 84099915514919» 

piglia- 






•SL Cpoic^il mra pónemmo 
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i dui refu Iran ti, cioè 1 9- 
170601. & 8193 99 • fa- 
ranno le due parti dell* 
axis, 6 due faette dello 
due portioni maggiore, 
&r minore » ma à noi ba- 
lla la minore , cioè 819. 
3 99. che è la fretta ca- 
cata della porcionc mi- 
noro* 

PoAono mòauuerd- 
rei Studenti, che quella 
fàerta 8193 99 . nelle Ta- 
uolc de’ Sini lì chiama » 
Sino verfo dell’arco di 
gradi 13. e mezo. Etche 
9170601. Ut quadra del 
numero , che reità à ca» 
tiare il quadrato dello 
femicor da detta dal qua 
drato di femiaxis.fi chi* 
ma fino retto del còpie, 
mento dell’arto dell» gra 
di i 3 .euiezodetro,qual 
complemento $' intende 
efferc l’arco di gradi 66. 
e mezo,che refi ano à ca. 
uare li gradi 1}. e mezo 
da podi 90. che è l’arco 
della miti della circon- 
ferenza del fcmicircolo, 

£0 fi chiama arco del 
quadrante (ò quarta par 
te del circolo) & il .> 9 1. 
70601. poi filetta dell» 
relhnre portione mag- 
giore della palla fi chia-; 
ma fino veriò dell’arco' 
di gradi 1 jo.emezo.che 



; • gettano àeauare li gradi 

“ " lf ■ - t -^emcKNS* gradi ito* 

9 fruii- 
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femicirconferCnzarfd cerchi© 5 fornirti drdu'rquxdranti ; Quali, fino va&- 
fo delia portione dita è fino retro dèi ii(o complemento , fe bene fi po/fono 
trouare mediante ie Tauole ifteffe de’ Sini) nondimeno poflono, dico, nota- 
re i Studenti , che ancoquando non fi haucliero le Tauole totali , noi con il 
•fimplice fino retto, òfitinicortb d'vn’arco dato, potiamo trouarli da noi 
’ ftelli nel modo detto.: : . . ; 

Si può anco aunctnic , vedendo <^al modo di diuidcre l'axis in due parti 
■ tali, che il prodotto Joro fia il quadrato del fino retto dell'arco dato,cheper 
•farlo fi caoa il quadrato del fino retto dato dal quadsato del femiax»,6: del 
rollante prefa la Jy, ellxè il fino retto del conipkn’, enttr dell’arco dato (qual 
fino retto cattato poi dal femiaxis ,‘ilreftirttc c il fino verfo dell’arco dato) 
conofcianYO, cheti quadrato del fino retto dell’arco «.lato, & il quadrato del 
fino retto del complemento dell’ifteftò arco darò compongono il quadrato 
del fcmnxtSjò fino totale , ondefe all’angolo retto contenuto da quelli dui 
fini retti (dell'arco daioxioè , Se fuo complemento) fi tiri dall’cflremità di 
cflTt fini retri vna linea retta lortotcndcntoli , ella farà eguale al fino totale, 
ò fcmiaxis ; C he come uella figura del margine y dotte b d, è fino retto dell* 
arco b c, &b m , è fino retto dell’arco b g, fomplsmemo dell’arco b c, tirata 
la d m. ella fata-eguale al fcmiaxis c n, fino totale , perche intefa allungata.» 
b d, fino alla circonferenza in o, acciò le due rette b o, Se c s, accommodate 
nel cerchio fi 'leghino , Se di più la b o, pérpeAdicolarc alla c s, c da erta c s, 
fegata per mezo ; il dutto di b d, ii\d o, patti dcBa b©j croò il quadrato dj 
b d, è eguale al dutro di c d, in d s, parti della c s, per la 3 J . del terzo d‘£u- 
elide (oucro invaginate* dal punto b, allieftremi c, &s, del diametro tirate 
le b c. Se b t, che formatati no l’angolo c b s, nel femicircolo , & però retto, 
dal qualcalla fottocendente baie nel triangolo rettangolo c b s, tir i tirata.» 
la perpendicolare' bd,ell.v «"verrà ad cftcre'media proportionalc fra le due 
parti c dyd'-Sj d'effà bafe/ per il corollario della 8. del feffo cfEudide) onde 
jl quadrato di detta bdjard eguale al dutto di cd» in d s, (per la 1 7. del fe- 
llo d’Eudide)) ‘& perche confidorata c s, diuifa per mezo , cioè in due parti 
eguali in n , sé in due patti ineguali in d, il dutto delle due parti ineguali c d, 
d Sjinfiemc con il quadrato di d n, (differenza d'efle al mezo della c s) So 
però itifierae con il quadrato di b m, (eguale alla à lei equidiftante d n, np! 

Q uadrangolo rettangolo' d b m n) fono eguali al quadrato di c n, miti dell» 
*, (per lapidei fecondo d'Euclide) ma al (Tutto rij c d, in d 5 . è eguale il 
quadrato di bd, però il quadrato di bd, con il quadrato di b m. Se però il 
polo quadrato dt m d, (i quelli dui eguale) lari eguale al quadrato di c n; 
onde anco le rette mdjlccn, lati d’erti quadrati eguali faranno eguali fra 
loro, cioè la m d, fubtenfa à i dui fini retri detti deVtui archi b c, b d,è egua- 
le al fcmiàxis,ò fino totalCjCome fi volea moli rare. Quanto poi ài Imi verfi 
c d, dell'arco c b, & g m, deil’arco fuo complcmen to b g, vediamo,' chea ca- 
ttare n d. Se però m b, fino retto del complcmen to , da c n, fcmiaxis , ò fino 
totale, refla d c, fino vctfo dell'arco c b, primiero, Et Umilmente à cauare_> 
in, éc pesò b d, fiso setto ckli’arco c b, dal fcmiaxis n g, ò fino totale , re. 

-mi.* ci ftasng» 



f. 



il 

m g, fino verfo deH’arCo , ò complemento b g. Mora effendofi veduto, 
che quando l'iris della palla , ò sfera fi pona io. millioni , allbora il diame- 
tro del circolo piano , che è bafe della zona frigida fi croua effere 2974981» 
& la faetta d’effa zona, ò portione di palla è 8195 99.fàcilmente trouaremo 
io efla zona la fuperficie conuefla , che è parte della fuperficie della palla , ò 
sfera rotale. Perche hauendo anco conclufo, quando fi trattò delle pontoni 
della sfera,che tal porre è efla fuperficie conuefla della portione della fuper- 

fide della palla , quale è la faetta_* 



miglia 

loeoocoo) I48 jioji^ (81 9J99 
1485103 i_j 

10781187 
2488197 
' 4 H 99 J 49 

39811151 
,JA 2199 

• .123174305091887 

miglia 615871 5 -j-- 

20000000) 819399 (6875.miglia 
; • • 68(75 1 



4146995 

5805793 

6635191 

4976394 



della portione , dell’axis della palla 
potremo dire , mediante la Regola 
del Tre, Se la sfera, l’axis della qua- 
le è pollo 10. millioni, hi di fuper- 
ficie 148510313. miglia (lafiando 
bora il rotto, ò parte di miglio tro- 
uato in efla) che donerà hauerc_» 
8293 99 • parte d’axis ? & vedremo, 
che hauerà miglia 6 1 5871 5. & vn 
4, & piò , & que'Io diremo elfcre 
la fuperficie cóuefla della zona fri- 
gida, ò fia la fectétrionalc,ò la me- 
ridionale , che fono fri loro eguali. 

Et fe vorremo faperc quante mi- 
glia realmente è la fretta d’efla zo- 
na, potremo dire ; Se quando l’axis 
fi pone 10. millioni , la fletta uulj 
parte è 8 193 99. eflendo mò l’axis 
trouaro eflete miglia 687 5-flafl'an - 
do il rotto di miglio) quanto farà 
efla faerta fila parte ì Sk vedremo. 



sii: 
fr • 

,t . •* 1 



570 lll 8 j 25 

miglia 185— 

\ . o . / che farà miglia 285. & 1. decimo, 

sooooooo ) 3987491 ( 6875. miglia g^p^ •» * 

Et fimilmente fe vorremo faperc 
qua te miglia fra 3 diametro del cir- 
colo artico , bafe della zona frigida 
fetrcntrionale , potremo dire , Se_> 
quando l’axis dòtta sfera .'ò palla fi 
pone io. millioni, ildiametro.tjel 
circolo artico è 7974981- ò (fcni- 
-fandoper a.) Se 1 o.millioni d’axis da 3987491^1 diametro, che darà 6875. 
miglia d’axis ? iir vedremo , che darà miglia 1 74 wtc dui 5. & più , che fari 
li diametro del circolo artico, ò dell’antartico. ' : ' 

Et paflando alla zona temperata , per trpuame la fujferficie conuefla—»,' 
Confideraremo eflji zona congiun ta con la-frigida , chcoosi haueremo vn^ 
portione di sfera , che per bafe piana hauerà il fier^io dclTropico del Can* 
-,-à D x «er. 
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eer, li circonferenza del quale c vnifocmemeute lontana dal polo gradi (ip, 
ti mezo, & 4j.) 66. & mezo, & però il l$pvdiamctro d^eflò cerchio tropi- 
co iati il Ano retto ddl’arcp di gradi 66. e mezo (che è il complemento deli: 
arco di gradi i 3. e mezo) & fi «* rrouato edere pj 7o6oi.quando il fino ree. 
•o, ò fcmiaxis fia io.miljioni j & poro quando noti il feroiaxis, nul'axis to- 
tale fi ponefle li j o. millÌQn),.*Uho/:u ancora il diametro totale cfceflo circolo 
tropico fari 91 7060 1. La Tacita di quella portionc v quello, > he retta i ca- 
ttare 3 987491, fino retto de.lJ’arco di gradi 13. c mezo (che viene ad eflere 
il complemento di quell'arco di gradi 66. e mezo) da 10. millioni 



M.wni|rKumiwiViqiiBtip|w ui ^iaui © ©. © ui»uy uà 1 o. imiiteiiii fino tO- 
taJc ,pcrò-c 601*509, onde qual parto c quello numero 601 15 09. deLxo. 
nnllioni , axis totale , tal pwc e ia fuperficie couuefla di quelle due zonc_j 

temperata , ti frigida della 
ijeocoooo) miglia 148*10313 (6011509 fuperficie corale della palla 

£q j j ^ / «17onrl/%l« <4* m -ì ( r-i » n r /> 

* 33 ^ 59*817 
74 * 55 * 5*5 ' 

r ’ 178x113756 

19106187^ 



£ 9 X 9 I 959 J 50 J 3!7 

miglia 44645979 r- 5 "£.&piu 

miglia 615871 5 -y. ti più 
miglia 3 84 87*64.4 incirca 

■ aooooooo) 601*509 (6875. miglia 
- • J • 6011509 , 
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4133 5999371 
miglia *066^. in circa 
; - miglia ' *87 -r*r 

\ *— ■ v »’ t 1 ■ - IH- £* 
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(cflendofi di già (trattando 
olle portioni) moli rato, clic 
qual parjte c la faetra dell’a- 
xis totale , tal parte * I 3 fu- 
perficie conuefi'a della por- 
tione della fuperficie della 
sfera) però fi dirai 10, mil- 
lioni di numero d'axis hi 
miglia 148510313* di Su- 
perficie , che bauera 6011- 

5 09 ? & vedremo , che ha- 
ucrà miglia 44645979 &0 
* 7 * 4 o. efimi ,80 P'ù (ma 
fupponcndojchc il rotto ar- 
riui ad vna irttiera vnità,di- 
remo, che fia miglia 4464- 

. 598o.)Hora diquetta qui- 
titi totale , che e il compa- 
io delle fuperficie «file due 
zoneccmperaca , fc frigida, 
cauaròmo la Superficie della 
frigida trottata eflere miglia 
615871 f .Si vt» 4-^0 pi“j 

6 il re (lance miglia 38487- 
164. & 17*40. efnniin cir- 

r - h lei farà li ttiperficie conuef- 
. . là della loia zona téperau. 

1 Et fcvorrcmola fuagrof 
fezza in numero di miglia, 
incelo pure tutta la portio- 
oc compolla dalle due zone 
frigi- 
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frigida,, Stemperati h. factra, della quajeè 6ot i tèseti qoel'mim^tr^di 
che l’axis è io. rniìlioni, diremo, Se i®. miUioniaxis ha ^o> ì^opidi tacita, 
che hauerà miglia 6875. axis ? & vedremo , che haucrà quali miglia 10É6. 
Se 4. quinti di laerta, dal quale cauaco miglia 187. Set, decimo forerà de Ili 
aona frigida, il reftonce, ciocmiglia 17.81. & 7.dedmi»ò vogliamo dirs-mfc. 
glia 1 7 8 k e 1 . terzi in circa fara la groffezza, ò parte dcllìaxi s v che periucnt 
alia zona temperata» fcr quanto al numero delle migliadcl diamecEftdel, 

aircolo tropico del Cancer , potremo.fimlhnenredire ; Se io. inillionia*u,, 
hi 91 70601 .di diametro del tropico,chcdoueri hauerc miglia £877. aws > 
Si fi vedrà douere effere miglia 6 3 04. & 4, quiuri in circa» 

Seguendo hora alla zona torrida , facilmente potremo rrouame la grofi. 
fczza, & la fuperficie, che quanto alla geoffezza lappiamo , che ilfemiaxis c 
prefo per miglia 3 43 7 . e mezo , & quella parte d’eflo , che cominciando al 
polo arriua al centro del circolo tropico termine comniune alle zone tempe- 
rata, Se torrida è trouata eflere miglia 1066. & 4. quinti in circa, quale ea- 
uandola dal fòmiaxis 3437- e mezo, iJ reftamemiglia 1,370. Se 7. decimi in 
circa farà k lemigroffezza della zona torrida, arnuando cioè dal centro dell* 
vn tropico al centro dell'equinottiale , onde il doppio, di qucfto 1 3,70. & 7. 
decimi , cioè miglia 1741* Sci. quinti in circa farà la totale groffezza della 
zona torrida . Oucro ienz’altro calcolo. Perche la groffezza della zona 
«orrida (òdiflanza perpendicolare dall’vn tropicoall’altro) è la corda fot- 
totcndcntc all’ateo di gradi 47. che fono sù per la fuperficie della palla dall* 
vn tropico all’altro, & però è eguale al diametro del circolo artico,che anco 
egli è corda forto tendente d grada 47» dell'arco della zona frigida ; hauendo 
trottato il diametro di quello circolo artico dfcre miglia 1741 .Set. quinti 
;n circa , fapremo che medefmameotek groffezza della zona torrida è pure 
miglia Ì74J. & a. quinti in circa» Quanto alla fuperficie di detta zona tor*. 
rida, k noi dalla mità della fuperficie della palla totale , cioè <ia miglia 741- 
.} 5 Uè. e mezo in circa, cauaremo il comporto delle fopetficie delle due zo- 
ne temperata, & frigida crouato effere miglia 44645980. ìh circa ,il reflan- 
te miglia 1 96091 7 è. e mezo farà k mità della fuperficie della zona torrida, 
che è fra l’vn tropico,& l’equino ttiak.onde il doppio di quello, cioè miglia 
7 91 1 83 j 3 . in circa, fi dirà effere k fuperficie delia zona torrida. 1 1 quando 
fi vogli anco trouare la grandezza corporea , ò numero delle miglia cube ili 
ciafcuna di quelle zonc,ò parti di palla, ciò fi potrà facilmente fare à quella 
Umili tudine, adoprando le Regole da principio notate. 

La fuperficie di ciafcuna delle due zone frigide è miglia 6 1 7 8 7 1 7 -in circa. 
La fuperficie di ciafcuna delle due zone téperate c miglia 38487167-^ circa. 
La fuperficie della zona torrida è miglia , 7 91 183 7 3. in circa. 

La fuperficie delk totale sfera, ò palk c miglia 1 48 7 1 03 1 3. in circa. 

La groffezza, ò axis delk palla è miglia 687 j.in circa. 

Effendo il giro d’efkpalk miglia a 1 600. Italiane , di quelle , delle quali ne 
corriipondono 60. à'ciafcun grado delii 360. della ^conferenza di qual fi 
vogli Meridiano. 

«• n c h$ 
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Che cefi fa Orbe, &* come fc ne tratti U grdnJez^fl 

. s ■% 

I Magùura vna sfera, b corpo rotondo , dentro del quale fìa vn’altro cor- 
po rotondo,cioè vn’altra sfera, tutto quel corpo tn che la sfera minore, 
- © par tiale è differente dalla sfera maggiore totale, fi chiama Orbe , on- 
de la sfera totale viene ad effcre diuii’a in dio Orbe , & nella sfera interiore. 
Et quell'orbe è ferrato, ò terminato da due luperficie, l'vna è la fuperiort_» 
cornicila, che è anco luperficie (ò coperchio) della sfiaa totale,& l'altra è Vi 
fuperficie interiore concaua , che è anco fuper liete (ò coperchio) della sfera 
interiore partiate ; Quando mò il cétro ddla sfera partale interiore è riflet- 
to, che il cétro della sfera totale, allhora la groffezza dell’orbe in tutti i luo- 
ghi è la iilefTa , de è la differenza , che c dal lemiaxis , ò femigroffezza della 
sfera partiate al femiaxis , ò femigroffezza della sfera totale , poiché vna li- 
nea reca tirata , 6 imaginita principiare dal commune centro delle due sfe- 
re, & attillare alla circonferenza della sfera totale , fc però farà la miti del- 
la groffezza della sfera totale , effa linea retta “"Verrà ad cfTere diuifa in due 
parti, l’vna fari quella , che dal centro arriua alla circonferenza della sfera-» 
interiore, & moftra la miti della groffezza d’effa , & l'altra parte farà quel- 
la , che di lì arriua alla circonferenza ddla sfera totale , fc però moflrarà la 
groffezza dell'orbe, preia in qual fi voglt luogo. Ma quando il centro della.* 
Sfera interiore partiate non fuffe l’ifteuo, che il centro delia sfera rotale, cioè 
che tifa sfera interiore non fuffe nel mezo ddla totale, ma fi accoflaffe pii 
alla circonferenza della totale in vn luogo, che in vn’altro, allhora l'orbe fa* 
rebbe inegualmente grò fio, cioè più grò ilo in vn lnogo,die in vn’altro,non- 
dimeno là fna grandezza, ò fia egli cosi inegualniente.ò egualmente grò fio, 
farà fempre la illeffa,perche è tempre la differenza delle grandezze delle due 
sfere totale, & partiale,& ancora lédue fnperficie conueìsa, fc concaua deli* 
orbe faranno fempre l'illefse, perche 1* conuefia maggiore è lamcdefma fuu 
perficie à loro commune della sfera totale , & la concaua minore è la mede- 
ima luperficie della sfera murare, ò interiore, die è commune àd efsa & all* 
orbe , onde fi vede , che per fi pere la grandezza dell'orbe, fi delie rrouare la 
grandezza ddla sfera totale , mediante il Ino giro , ò lua grossezza , ò * 
axis, fc da efsa cauamc la grandezza della sfera intcriore par- 
tale , tTOuata fimilincnte mediante ti fuo giro,ò grof- . t:: • • 

lezza, che il rimanente fati la grawdtzaadeli* 

: v orbe , del che per elsere ia regola fa- i 

ciliflima, non fi darà altro: i 

cfsempio. . 

» l. * * ì ’ ' 
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Operi ttzpipite & ’BLÌelfyàSjoT&o fiatatyil Xxttqrefrlle 
Sciente Matkct#jtfìth$n4Uà.Sii(dtb 4i Bologna . 

P Rima parte della Fianca Aritmetica, onero Elementi dtf numeri Aritif>e> 
tici, in foglio. > , ~ i > ,, 

Secorxfft parte tfcDtfrratka'Aritinetica, éuen*£kroèrai numeH-'Georrte- 

trici, in foglio. " ^ 

Algebra proportionale» ijB foj^ùv-y -j t* t qr 

Opufculum delineisTfflxrs afquidr 4 anmHij/& rronìfquidiftantibus, in 4.' 
Operetta dellelinee fette cgaidiftanq,&nOj n equiidillanti,douc (I dimoila 
il quirtto porticato del primo frbro d’EUcIide,-m 4. ‘ 

Aggiunta all'Operetta delle linee rette equidiilanti, & non equidi(hrui,do- 
ue li dinroftra anco olTenfiuamenrelafettima Propoli rione del primo li- 
bro d’F.uclidc, chiamata Fuga miferorum, & faciliflimaroentc, in 4. 
Trattato delli nomepiperfetrij in 4. ; * « Ji' '\| 

PriiM teulone netprmdpfo del leggere' Eudid^ 'nello Sthdio di Perugia-» 
all i 1 ». di Maggio .i 130X5 OCX 

Due I.crtioni fatte nella Academia del Difegno in Perugia, in 4. 
Trasformatone G eometrlCa, douc lì, inoltra come Dato vn Rettilineo , egli 
ftefio prccifc fi riduci alla forma di qual li vogìi Rettilineo propoli o, 
in foglio reatej. < w-.tfA ìfc «VHl* 

Transformatio Geometrica. v -,% 5 ..». - 

Trattato del Modo ba uiitlmo di trouqrr la Radicequadri dellrnumcrf. 
Et Regole da approdi rnaefi tdtcoft.rinu«» 3 l «TNieVo «elle Radici de* numeri 
non quadrati, con le caufe,& inuentioni loro,Etanco il modo di pigliar- 
ne la Radice cuba , applicando il tutto alle Opcrationi Militari , & altre, 
in foglio. 

Trattato della QuadraruradcLCerchio^douc fi-efamina vn nueno modo di 
quadrarlo per numeri. Et come Dato va Rettilineo, fi formi vii Curili! i- 
nco eguale ad efio dato. Et di più alcune Trasformatami diCumilinci 
milli fra loro, ìtkfogliol' - »• *5 w - 

Due Letrioni fatte nella Academia erigenda , del rrouare la grandezza delle 
fuperficie rettilinee. Et aggiunta del trouarc la grandezza', & fuperfick_» 
delle sfere, & parti loro. Et delle cinque zone tcrreilri,& altri corpi, in 4. 

Molte altre Opere finite del tutto, & che fi vanno compo- 
' nendo, fi ftampariano, quando vi fuÌTe la comraodita," 



S* 

I V L M$l G NI* I. V. D. 
Ad Candidimi Lcdorcm • 

I NdeftJfus Atles rx/e lutiy re/ indice Memo, 

.= Ore 9 librili cederne diut Qeteldius Orbene . „* 

EIVSDE Mi ; 

• . • • •• • • ’ 

O Rdine mirifico ,& etere breuitete libello e J 

JPuotidre innumero s promis , O* njfai iuuerì 

»rv*vr r.nnr; . . # MmIì w-.o Oj» , «f .4 
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.. IOANNIS ALBANI BONON. 

' De Exccll. Cataldo ad Ledorem . 
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Urne nuot ingenti merce s ctUegtt opime* 

à ^ r , . * ' 
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j\on euro , et studio , multijaaq; menu ; 
fibi a fed patrie £r»fi coUegit Òrbi : 

Anne bonus Ciuts ydket AriS ottici f ?* 

I .*•; . • - - - i 
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k.„. >:•...■*« IjSkI'V;! .VJfl.'.- • •• l 

-ini!': . . vJJ. i-.\ Ji-’pf 03 jl'ib i -i t Cn>l il:.. ’ • >. ,!f » 

»o ; . ,vj 4 o.uuibb*>iiii?t v.v-.'ì /•:!:. i 

• * •ifOiutuo ■ ' luì ìv {*wA£;»i>tOi« i _Uii v - ’ .;,a 

Don MarctUus Baldaffinus Cler icus regalati $ S. Vanii t fro lllnflrijj, 
& Reuerenidf. Arcbiepifcopo teuon» • v- 

. -J? ''-S-wr W 

Imprimatur. 

Sr.Archangelus de Pongano Noe. Inquifttioms Sonori, 
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